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Sconcertanti coincidenze (Pagliuca, Enasarco, Monopolio) con la sentenza dell'ex sindaco Petrucci 

ASSOLUZIONI A CATENA PER NOTABILI DC 
in vista delle elezioni del 7 maggio 

I magistrati della IV sezione romana si sono distinti in questa sorta di generale condono - Morgantini, l'accusatore condannato, promette ancora rivelazioni • Ma al processo 
aveva ritrattato - Anche la mite condanna alla Pagliuca un mezzo per affossare l'inchiesta sui suoi alti protettori - La parte del pubblico ministero che chiede 6 anni e poi ci ripensa 

Le colpe democristiane 
che la sentenza 

non può cancellare 

s TUPEFACENTE. Petrucci 
assolto « perchè il latto 

non costituisce ìeato », che 
è quanto dire che il capofila 
della DC romana potrebbe ri­
prendere al punto dove la sua 
gestione della città è stata in­
terrotta dalli imputazione, dal 
processo nel corso del quale 
la pubblica accusa aveva chic 
sto una condanna a sei anni 

f>er .nteresse privato e pecu-
ato 

Sconcertante. Un processo 
Iniziato quindici mesi fa si 
conclude con rara tempestivi­
tà a qualche giorno dal 7 
Maggio. Si dice — in casa DC 
— che questo va a merito 
della magistratura che ha vo­
luto rendere giustizia (qua­
le?) proprio prima di questa 
data. Altri, invece, possono at­
tendere tranquillamente in ga­
lera. Soprattutto la povera 
gente che conosce i due volti 
del processo penale: quello ce­
lerissimo per condanne ^esem­
plari» per chi ruba due mele 
e quello lentissimo quando 
rendere giustizia significa, 
anche, impedire che passino 
mesi ed anni prima di una 
sentenza assolutoria. 

Ma di che cosa è stato as­
solto l'ex Sindaco di Roma, in 
una vicenda giudiziaria nella 
quale, oltre che una questio­
ne di faida interna della DC. 
due cose sono sempre apparse 
chiare all'opinione pubblica 
che nella sua saggezza popo­
lare non sbaglia (che i fatti 
c'erano, tanto è vero che la 
condanna del Morgantini c'è 
stata, ma che difficilmente 
si sarebbe avuta una condan­
na del pezzo più grosso)? 

Non c'è magistratura o sen­
tenza penale che possa assol­
vere Petrucci e la DC dall'ac­
cusa che è comprovata, docu­
mentata .incontrovertibile: di 
avere cioè pianificato l'assal­
to alla città, di averne fatto 
scempio con-la gestione urba­
nistica e clientelare, con la 
gestione del potere che (come 
nel caso dell'ONMl) *ha sem­
pre confuso la cosa pubblica 
con gli interessi di partito 

Guardiamoci attorno. Quar­
tieri senza verde, senza scuole, 
senza asili nido, senza attrez­
zature civili. Aree compro­
messe irrimediabilmente: una 
città costruita contro gli uo­
mini; soprattutto contro i gio­
vani, i bambini, i vecchi. In­
tiere zone senza rete fognan­
te. rete idrica, depuratori, ser­
vizi e strade: intiere zone lot­
tizzate abusivamente dalla 
grande proprietà fondiaria im­
personata o imparentata con 
la DC. costruite all'insegna 
della speculazione più feroce: 
fino al caso di quartieri mes­
si tutti intieri sotto inchiesta. 
ma nei quali sono costretti 
a vivere decine di migliaia di 
persone. E poi le tasse: che 
sono pagate solo dai meno ab­
bienti, mentre : ricchi riesco­
no ad <« evadere » sempre. 

E guardiamo la gestione del 
potere. Assunzioni, appalti, 
(ancora oggi ci si oppone alla 
disdetta degli appalti nella 
Nettezza Urbana per mantene­
re aperta una lucrosa fonte 
di guadagno), amministrazio­
ne faziosa del personale capi­
tolino e delle az-ende e così 
via dicendo. Queste cose han­
no responsabilità politiche 

precise. Vanno ricercate nelle 
giunte sempre dirette dalla DC 
in tutti 1 tempi e con tutte le 
formule politiche. 

Ma hanno anche nomi e io ; 
gnomi. Petrucci è uno de: 
« pianificatori » dello assalto 
de alla città; è il capofila di 
questa politica, l'uomo che 
condiziona da lunghi anni la 
vita politica capitolina. 

l̂ a magistratura lo ha assol 
to e non sappiamo come si 
concluderà il ricorso che seni 
bra sarà proposto dal pubbli­
co ministero. Ma i fatti re 
stano e per questi fatti il pò 
polo romano non assolverà né 
lui né la DC. perchè esso su­
bisce il peso della politica di 
queste forze in una vita resa 
sempre più difficile per la 
maggioranza delle famiglie ro 
mane. . „ . 

C'è una senten/a di appel 
lo da pronunziare: la pronun­
zino gli elettori il 7 ed 8 
Maggio. 

Ugo Vetere 
Dario Morgantini, ex segretario regionale della DC per il Lazio, l'unico condannato per lo 
scandalo ONMI. Nella foto, scattata subito dopo la sentenza, Morgantini cerca conforto nel­
l'abbraccio della madre 

L'inchiesta giudiziaria sul caso Feltrinelli ad una svolta 

Da martedì comincia l'istruttoria 
sulla morte dell'editore milanese 

Le indagini condotte fino ad ora caratterizzate da una serie di arbitrii - Lazagna in carcere da più di un mese per reati 
che non comportavano detenzione - Si stanno ridimensionando le accuse ai barb'ere torinese e al suo amico romano 

Dalla nostra redazione 
MILANO, 29 

L'inchiesta sulla morte di 
Feltrinelli sarà formalizzata 
lunedi. Il procuratore capo 
De famxj e ì sostituti Viola e 
Colato trascorreranno la festa 
del Primo maggio mettendo a 
punto î li atti che dovranno 
essere trasmessi all'Ufficio l-
struzione, diretto dal consi­
gliere Amali, che designerà il 
giudice cui saranno affidate le 
indagini Presumibilmente la 
scelta cadrà sul dott. Ciro 
De Vincenzo, il magistrato 
che giorni fa ha depositato 
l'ordinanza per la scarcera­
zione dell'aw Lazagna. rive­
latasi mutile perchè poche o-
re prima, come è noto. Viola 
emise un altro ordine di cat­
tura nei confronti del legale 
genovese. -< Scarcerato » per 1 
reati che fino ad allora gli 
erano stati contestati (falsa 
testimonianza e falso Ideolo­
gico), Lazagna è rimasto in 
galera per « concorso in sa­
botaggio alle linee elettriche ». 

Dal ounto di vista della 
procedura tutto si è svolto 
correttamente. Ma resta ti fat-
to che un cittadino è rima­
sto a San Vittore per oltre 
un mese per reati che un giu­
dice istruttore ha ritenuto 
non tali da comportare la de­
tenzione Si d:ra che da mol-

.»yj&»Wt « 

* * 

La cronaca vivacissima delle vicende 
da cui prende avvio la grande 

«Storia ('?l Partito Comunista Italiano» 

E I N A U D I 

to tempo 11 Lazagna era sta 
to indiziato dalla procura per 
« concorso » negli attentati ai 
tralicci di Segrate e di San 
Vito di Gaggiano. Resta però 
da spiegare perchè l'ordine 
di cattura per questo più gra 
ve reato sia stato emesso prò 
prio quando si era certi che 
il giudice istruttore avrebbe 
accolto l'istanza di scarcera 
zione dei difensori di Laza 
gna 

Il procuratore capo De Pep 
pò non può pretendere che 
la pubblica opinione si con 
tenti del suo latino: « Tot ca 
pila 'ot -ìententi.ie iMnte w 
ste tante opinioni ») Sono 
troppe le stranezze che han 
no caratterizzato l'inchiesta 
in corso perchè possa basta 
re um. citazione latina per 
rassicurare la gente A com 
mento della decisione della 
Procura l'avv Di Giovanni ha 
dichiarato tra ! altro che a la 
ordinanza di scarcerazione di­
mostra chiarissimamente che 
Lazagna è stato ed è detenu 
to illegalmente» 

Circa la formalizzazione 
Viola ha anticipato stamane 
che la stesura sarà comples 
sa. La sostanza del documen 
to verrà resa nota martedì 
Sulla sua trasferta in Svizze 
ra. che ha occupato tutta la 
giornata di ieri, non ha rila­
sciato dichiarazioni Né si è 
voluto pronunciare sulla posi­
zione del barbiere Castiello 
L'impressione è che gli stessi 
magistrati siano convinti che 
l reati contestati al barbie 
re (costituzione di bande ar 
mate contro lo Stato) non 
sussistono A Viola difatti è 
stato chiesto stamane se l'ai 
fare Castiello tornerà a Tori 
no dove la orocura locale 
contestò la sola « associazio­
ne per delinquere » al giova­
ne artigiano. « Stiamo valutan­
do gli elementi acquisiti — ha 
risposto — ma probabilmen­
te gli atti torneranno a To­
rino» 

Il probabile trasferimento 
riguarda naturalmente sia il 
Castiello che il Soccl, l'im­
piegato romano il cui nome 
saltò fuori dopo la perquisi­
zione nell'alloggio de] barbie­
re. essendo state trovate di­
verse lettere da lui inviate 
all'amico. 

L'affare, quindi, si sta sgon­
fiando Tutta la storia sui pre­
sunti industriali da rapire 
(e II barbiere-terrorista voleva 
rapire Agnelli ». è un titolo 
che ha resistito per diversi 
giorni su alcuni quotidiani 
oenpensanti) e delle caserme 
da distruggere si sta ridimen 
stonando come peraltro era 
stato da noi anticipato fin 
dal primo momento. 

Viola parlando delPInchte 
sta che sta per passare al giù 
dice istruttore, ha anche det 
to che essa si è articolata In 
tre direzioni: 1) La ricerca 
delle cause della morte di Fel­
trinelli. n discorso è ancora 
tutto aperto, mancando fra 
l'altro le conclusioni delle pe 
rizie medico-legale e balistica. 
L'unico dato certo — ha ag­
giunto Viola — è che l'edito­
re è morto sul posto. 2) Gli 
accertamenti sull'attività svol­
ta da Feltrinelli. Su questo 
aspetto — ha detto Viola — 
sono stati acquisiti molti e i e 
menti. 3) Le indagini sulle 
attività collaterali dell'edito­

re. legate ad altre organizza-, 
ziuni, talune* delle quali a ca­
rattere clandestino. Le indagi­
ni. in questa direzione, si so­
no allargate notevolmente, ab 
bracciando molte regioni ita 
liane e anche alcune nazioni 
europee. Esistono molti so 
spetti — ha precisato il ma­
gistrato — si conoscono an 
che diversi nomi. Mancano 
però 1 riscontri obiettivi. Le 
indagini necessitano, quindi. 
di ulteriori approfondimenti. 

Come si vede, in assenza di 
più precise informazioni, quel­
lo che viene fuori dalle di­
chiarazioni di Viola è che gli 
inquirenti si sono dedicati 
principalmente alla ricerca 
delle organizzazioni più o 
meno clandestine legate a Fel­
trinelli. commettendo tutti 
gli arbitrii già denunciati e in-
rappandn necili 'nlnrtunt che 
sono noli 

Stamattina al Palazzo di giù 
stizia hanno fatto la loro ap 
partzione due avvocati: Gian 
nino Guiso. di Nuoro, difen­
sore di Giuseppe Saba, e Lo­
renzo Sotis di Roma, difenso­
re di Alfonso Socci. L'avvo­
cato Guiso, per prima co­
sa, ha voluto ascoltare la 
registrazione d e 11' interroga­
torio del Saba, al quale non 
ha presenziato perché allora 
non era stato ancora nomi­
nato dal giovane sardo. 

a Saba — ha detto — non 
lo conosco. Di tutta la vieen 
da ho ancora un'idea generi­
ca, non conoscendo nemmeno 
il contenuto dell'interrogato­
rio Si. Saba conosceva Fel­
trinelli e ne condivideva alcu­
ni ideali politici. No. le voci 
che corrono sul suo conto, s e 

condo le quali lui sarebbe un 
a soffiatore », non sono atten­
dibili. Saba non può essere un 
provocatore. L'importante sa­
rà stabilire come lui sia gì un 
to nell'appartamento di via 
Subiaco, abitato dal Viel. No. 
non esiste nessun collegamen­
to fra Mesina e Saba. Difen 
do Mesina dal 1962 e so tut­
to su di lui. No. nemmeno 
Feltrinelli ha mai fatto propo­
ste di guerriglia a Mesina. Me-
Sina, inoltre, esclude che l'edi­
tore abbia avuto contatti con 
altri latitanti in Sardegna ». 

Passiamo alle dichiarazioni 
dell'aw. Sotis. «Soccl — ha 
detto — è un uomo cultural­
mente assai preparato. Da tem­
po aveva abbandonato ogni 
attività politica per dedicarsi 
alla ricerca culturale, Si. ha 
mantenuto un collegamento 
amichevole con Castiello. da 
lui conosciuto a Torino. Sì. 
anni fa aveva fondato a Tori­
no un circolo marxista-lenini­
sta ». Ma nelle lettere seque­
strate — è stato chiesto — 
si parlava'di « allenamenti », 
di « tenersi pronti ». che si­
gnifica tutto ciò? a Queste co­
s e — h a risposto 11 legale — 
non sono state contestate al 
mio cliente ». Anche l'impres­
sione di Sotis. suffragata del 
resto dalle dichiarazioni di 
Viola, è che tutto si stia smor­
zando. a Noi comunque — ha 
aggiunto — chiederemo che 
tutto l'affare che riguarda 
Soccl e Castiello venga rin­
viato a Torino per compe­
tenza ». 

Nel prossimi giorni non sa­
ranno compiuti atti istruttori. 

Ibio Paolucci 

Previste serie di burrasche 

Maggio incerto 
ma anche sole 

nei primi giorni 
Il servizio meteorologico 

della aeronautica ha reso no 
te !e previsioni a lungo ter 
mine per il mese di maggio: 
l'evoluzione generale del tem 
pò sul Mediterraneo centro 
occidentale appare carattenz 
za la dalla prevalenza di cor 
renti occidentali nella prima 
metà dpi mese e di correnti 
setlcnironali nella seconda 
metà 

L avvicendarsi delle pertur­
bazioni associate ai due pre 
detti sistemi di circolazione. 
secondo la diversa origi­
ne delle masse d'aria convo­
gliate dalle correnti prevalen 
ti. determinerà sull'Italia con 
dizioni meteorologiche molto 
variabili con periodi di marca 
ta instabilità, cioè l'andamen 
to non insolito del tempo 
primaverile, come già avvenu 
to in aprile. 

Le indicazioni di massima 
sulle fasi più salienti della 
prevista evoluzione del tem­

po sull'Italia si possono nas 
sumere come segue: 1 giorni 
di maltempo, con frequente 
attività temporalesca, si prò 
spettano nella seconda deca 
de e verso la fine del me 
se. Le condizioni di tempo 
buono dovrebbero prevalere 
entro la prima settimana e 
nella terza decade del mese. 

La temperatura subirà fre 
quenti e notevoli variazioni 
con possibilità di giornate con 
massime accentuate nella pri­
ma metà del mese e con ab­
bassamenti più sensibili nel­
la seconda metà. Ed ecco, in 
tanto, le previsioni per le 
prossime 24 ore: le estreme 
regioni meridionali sono an­
cora Interessate marginalmen­
te da una perturbazione at­
tualmente sullo Jonio ed in 
movimento verso Sud-Est. 
Una perturbazione di forte 
intensità proveniente dall'Eu­
ropa nord occidentale si av­
vicina «ll'arco alpino. 

Due giorni fa assoluzioni per 
1 o scandalo dell'Enasarco, 
l'altra mattina cancellazione 
in appello della condanna in­
flitta a Pietro Cova e altri 
dirigenti del Monopolio tabac­
chi, infine, l'altra sera, l'asso 
luzlone di Petrucci, ex sinda 
co di Roma e candidato de 
mocristinno alle prossime eie 
aioni. accasato con ben otto 
imputazioni per lo scandalo 
ONMI e che. secondo la pub­
blica acclusa, meritava sei an­
ni e oltre di galera. 

Vedremo come i giudici mn 
tiveranno questa sequela di 
sentenze che alla vigilia delle 
elezioni danno comunque la 
Impressione dì una sanatoria 
onerale , una sorta di amnl 
stia per tutti gli accusati di 
scandalosi episodi di sottoso 
verno 

Questa è almeno l'opinione 
del pubblico, della gente dei 
lettori che a decine hanDo te 
telefonato alle redazioni 
dei eiornali specialmente a 
Roma. 

Nei cafre, per la strada, è 
ovvio, soprattutto si parla del 
la incredibile e per certi ver­
si scandalosa sentenza che ha 
mandato completamente as­
solto Amerigo Petrucci. il sin­
daco che ONMT a parte, ha 
avallato per anni quella poli 
tica che fa di Roma la città 
della speculazione edilizia e 
della assistenza privata 

La conclusione di ogni di 
scorso è: « Tanto era sconta­
to». Sesno che 1 guidici han 
no almeno in parte contribuì 
to a demolire nella opinione 
pubblica l'idea di una giusti­
zia con G maiuscola Questa 
sfiducia è grave ma molti tri­
bunali. in questi ultimi tempi. 
specialmente, hanno fatto di 
tutto per alimentarla, e la 
quarta sezione romana in te­
sta. 

Petrucci ha detto dopo la 
sua assoluzione dal reati di 
peculato e interesse privato In 
atti d'ufficio che si è tratta­
to di una sentenza coraggio­
sa. I suoi galoppini e i sim­
patizzanti democristiani, che 
hanno atteso la decisione dei 
giudici della quarta sezione 
presieduti dal dottor Bernar­
di. hanno anche applaudito 
gridando « Viva la magistra­
tura ». Ora ci pare invece 
che coraggio l giudici l'avreb­
bero dimostrato condannando 
l'« intoccabile » segretario del­
la democrazia cristiana e sov­
vertendo quelle che erano le 
previsioni della ' stragrande 
maggioranza della opinione 
pubblica; la quale, da sempre. 
in qupsti affari ha naso ben 
più fino degli «esperti» giu­
diziari che sulle accuse a Pe­
trucci hanno a lungo disquisi­
to se sarebbe stata applicata 
l'amnistia o se sì sarebbe 
trattato di una condanna in­
teramente condonata 

Avrebbe fatto quindi bene 
Petrucci a non parlare di co­
raggio. L'unico, forse, auto­
rizzato a lamentarsi per il co 
raggio che i giudici nei suoi 
confronti hanno avuto è Mor 
gantini. il solo condannato de 
gli otto imputati Gli hanno 
dato 2 anni e due mesi con 
il contentino di un anno e no­
ve mesi di condono Le ac 
cuse contro di lui erano in 
pratica le stesse contro Pê  
truccl: perchè questi assolto 
e 11 primo condannato0 I.a 
spiegazione — una spiegazio 
ne giuridica c'è sempre — la 
leggeremo nella motivazione 
d e l l a sentenza Qualcuno 
scherzando (ma non tanto) 
negli ambienti giudiziari ha 
già avanzato la sua • persona­
le tesi: o E' stato condannato 
l'allievo perchè forse non era 
stato perfetto come il mae­
stro ». 

E' bene sottolineare che in 
pratica Dario Morgantini era 
accusato di aver continuato 
nel comitato romano del­
l'ONMl a fare quello che pri­
ma faceva Petrucci. a perse­
guire una stessa linea di scan­
dalosi clientelismi E ricor­
diamo anche come fu lui il più 
acerrimo accusatore del se­
gretario regionale DC duran 
te l'istruttoria: in conclusio­
ne l'accusato è andato assol­
to e l'accusatore condannato 

Ora qualcuno vicino a Mor­
gantini dice che costui avreb 
be deciso di vuotare il sacco 
cioè di dire anche quello che 
ritenne opportuno tacere ai 
magistrati inquirenti. Vedre­
mo se sarà vero. 

Siamo però abbastanza scet­
tici perchè già una volta, e 
proprio durante il processo, 
Morgantini si è rimangiato 
tutte o quasi le accuse al suo 
predecessore. C'è chi dice che 
lo ha fatto perchè aveva avu 
to assicurazioni da parte del­
la DC e sull'andamento del 
processo e su « una ricom 
pensa » per il sacrificio 

E questa prospettiva avreb­
be convinto Morgantini a sta­
re zitto e non reagire quando 
i legali dell'ex sindaco lo han 
no definito in aula * visiona 
rio e complessato con distur-
bi neurovpgot,it'v: » (insom­
ma un folle o quasi) 

In ogni ca.;o però non è 
stato il solo sucrv=sore di Pe 
tracci ad assumere atteggia 
menti contrastanti durante le 
varie fasi del processo (che 
detto per inciso e durato ol 
tre un anno e mezzo ed è ar­
rivato a conclusione a ben 
dieci anni di distanza dai fat 
ti: come è lenta la giustizia 
quando imputati sono grassi 
personaggi assistiti dal f:or 
fiore degli avvocati!). 

Anche il pubblico ministero 
Mario Schiavotti (è bene fa 
re l nomi perchè ognuno si de 
ve assumere le proprie re­
sponsabilità di fronte all'opi­
nione pubblicai il quale era 
stato severo nella sua requisi­
toria durante la quale aveva 
chiesto la condanna di Petruc 
ci a sei anni e set mesi di 
reclusione, nella replica ave­
va cambiato tono. Aveva det­
to che se poi, in conclusione, 

Petrucci fosse stato assolto 
lui ne sarebbe stato felice 
ugualmente. Insomma un ben 
strano atteggiamento, per di 
più aggravato da quanto af­
fermato dopo la sentenza: « Io 
l'appello lo presento, poi ve­
dremo se "coltivarlo"». 

Questi legali di Petrucci 
Morgantini e Cavallaro. 11 
commerciante ortofrutticolo 
segretario di una sezione de 
imputato per le sue forniture 
all'ONMI a condizioni « parti­
colari » stabilite da Petrucci. 
sono davvero ben preparati 
se sono riusciti a far mutare 
parere all'accusatore nel giro 
di quattro udienze! 

Vari. dunque, sono gli 
nsnetti che rendono inaccetr 
tubile la decisione dei giudici 
della IV sezione. Soprattutto 
è preoccupante la sentenza 
perchè viene dopo quella. In 
pratica assolutoria, contro la 
Pagliuca per il lager di Grot-
taferrata E la Pagliuca era 
protetta dal vescovo di Fra­
scati e in prefettura e nel 
suo istituto non aveva mai 
ricevuto la visita di ispettori 
ONMI. cioè dell'ente che inve-
ce doveva controllarla Le mi­
ti condanne a lei hanno af­
fossato ogni possibilità di 
perseguire i suoi protettori. 

Infine un ultimo particolare 
dobbiamo sottolineare perchè 
ci sembra non secondario: la 
sezione che ha assolto Pe 
trucei è la stessa, anche se 
l giudici non sono gli stessi. 
che ha evitato !a condanna di 
Alnurante rinviando gli atti 
alla Cassazione in accogli­
mento di una richiesta dei di­
fensori del segretario del MSI. 
Una coincidenza che fa riflet­
tere. 

Paolo Gambescia 

Istituto-lager 

in Sardegna 

Suora 
a giudizio: 
picchiava 

le bambine 
CAGLIARI. 29. 

Suor Kosinalda, al secolo 
Bruna Vecchiato, di 47 an­
ni. da Venezia, è stata rin­
viata a giudizio dal Giudice 
istruttore dr. Angelo Porcu 
per maltrattamenti continuati 
e aggravati alle piccole ospi­
ti dello istituto della Divina 
prowidenka di Arbus. I « Sin­
golari » metodi educativi della 
« sorella della misericordia * 
son venuti alla luce nel luglio 
del 1969, quando alcune orfa-
nelle, durante una ispezione 
preparata nei minimi partico­
lari per mostrare la perfetta 

funzionalità dell'istituto, trova 
rono il coraggio di denunciare 
i malvagi metodi corretti­
vi adottati da Suoi Rosinalda 

« Ci picchia con calci e pil­
oni, senza alcun motivo. Ln 
nostra vita è diventata un 
inferno » accusarono le bam­
bine. Nel corso dell'inchiesta 
emerse anche che la religiosa 
usava spesso un linguaggio 
« pesante », non certo adatto 
al ruolo di una educatrice, e 
a subire le spese delle sue 
violenze fisiche e verbali non 
erano solo le piccole orfane 
ma erano anche le inservienti. 

Interrogata dagli inquirenti, 
la suora ammise che a solo in 
qualche raro caso poteva aver 
dato uno schiaffett'o alle ospi­
ti più turbolente » II Giudice 
non è stato di questo parere: 
la religiosa — che nel frat­
tempo è stata richiamata a 
Venezia nella casa generalizia 
dell'ordine — sarà sottoposta 
a orocedimento giudiziario. 

Ritorna così al'.a ribalta del­
la cronaca il tema dei mal­
trattamenti ai bambini, che 
in Sardegna aveva già regi­
strato una lunga serie di pre­
cedenti. 

RENZO STEFANELLI 

Le leve 
del sistema 

manuale popolare di politica economica 

seconda edizione in un mese 
La crisi monetaria 

le tendenze dell'economia internazionale 
la conflittualità sociale 

in un'esperienza nuova, analitica e rigorosa 
ma chiara e accessibile a tutti 

• Temi e problemi ». pp 424. 111. L 4000 

DE DONATO 
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SCUOLA/NOVITÀ 1972 

Antologia 
Italiana 
Sansoni 
per la scuola media 

a cura della Redazione 
Sansoni diretta da Um­
berto Magrini. 

3 volumi m offset a due 
colori per complessive 
2200 pp. circa. 
Quattro inserti a quattro 
colori in ogni volume. 
L 2400 a volume. 

Un'antologia funzionale 
per un tipo di scuola che 
ha come finalità la pre­
parazione di base dei 
cittadini. E quindi un'an­
tologia oer la: 
- lettura come tecnica 
• lettura come arricchi­

mento del vocabolario 
• lettura come allarga­

mento di orizzonti 
- lettura come cultura 
- lettura come problemi 
- lettura come base di 

discussione. 

Paolo Rossi / IDEE E REALTÀ DI OGGI 
Antologia di letture interdisciplinari per il triennio 

delle scuole medie superiori, pp. 552. L. 25Q0 

Giuseppe Rosati / SCRITTORI DI GRECIA 
Testi traduzioni commenti 

I: Il periodo ionico, pp. 440. L. 2500 
II: Il periodo attico, pp. 880. L. 3500 

III: Il perìodo ellenistico, pp. 550 circa. L. 2900 

Giuseppe Galleno 
BEST-SELLERS DEL '900 

ITALIANI E STRANIERI 
nuova edizione accresciuta, pp. IV/616. L 2200 

Giancarlo Facca/GEOGRAFIA 
per il ginnasio e la I classe del liceo scientifico 

Dp. 400. L. 2600 

Giuliana Leccese 
UN NUOVO AVVIAMENTO ALL'ALGEBRA 

ELEMENTARE 
edizione per ta IV e V ginnasio 

e ta I liceo scientifico, pp. VI/502. L. 2500 

Giuliana Leccese 
UN NUOVO AVVIAMENTO ALL'ALGEBRA 

ELEMENTARE 
edizione per l'istituto magistrale, pp. VI/562. L. 2600 

Hans Rudolf Christen 
INTRODUZIONE ALLA CHIMICA 

supplemento per gli insegnanti, pp. 142 
(Ed. fuori commercio) 

PER GLI ISTITUTI TECNICI INDUSTRIALI 

Giorgio Vianello 
ESERCIZI E TEMI DI ESAMI DI MECCANICA 

op. VIII/310. L. 1900 

Giovanni Sagripanti / IMPIANTI ELETTRICI 
op. Vlll/718. L. 4200 

Giuseppe Durano 
DISEGNO DI IMPIANTI ELETTRICI 

op. 272. L 2800 

Giuseppe Rago 
CORSO DI COSTRUZIONI 

ELETTROMECCANICHE- E DISEGNO 
pp. 800 circa. 500 ili e 20 tavv. di disegno. L. 4800 

Roberto Visentin 
CORSO DI ELETTRONICA 

/.. pp. 340, L 2100: //.. pp. 550 circa. L. 3100 

II Premio Europa -MEC 
ai «Pennelli Cinghiale» 

Nella foto: il Cav. Boldrini Alfredo in Campidoglio mentre riceve l'ambito premio, asse­
gnato dalla Giuria Intemazionale ai • PENNELLI CINGHIALE », quale riconoscimento di 
merito per il fattivo contributo dato per il miglioramento della produzione, per l'assidua 
attività • concreta opera di collaborazione negli scambi con gli operatori dei Poeti 

dalla Comunità Economica Europea 


